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Le prospettive architettoniche: un ponte 
tra arte e scienza 

Riccardo Migliari

Le prospettive architettoniche sono un ponte che collega l’arte alla 
scienza, e la scienza all’arte; e questo ponte l’ha costruito la Storia.

Questa metafora è utile, perché descrive, in sintesi, le caratteristiche 
di un genere pittorico che è stato individuato nella letteratura artistica 
con vari nomi, da ‘secondo stile’ a ‘quadraturismo’, ma che non è mai 
stato studiato nella sua estensione. Si tratta di rappresentazioni di ar-
chitettura che, sfruttando ora la prospettiva lineare, ora la prospettiva 
aerea e altri accorgimenti, inducono nello spettatore una percezione di 
profondità che ‘sfonda’ la compagine muraria, dilatando lo spazio che 
le ospita fino ai limiti dello sguardo.

Basta questo per capire perché questi particolari soggetti dell’arte 
pittorica abbiano tanto da dire a chi si occupa di scienza della rappre-
sentazione e di storia della scienza: infatti non si possono raggiunge-
re effetti illusionistici di sì grande potenza, senza una consapevolezza 
delle leggi della proiezione centrale e senza una conoscenza, quanto-
meno empirica, dei complessi meccanismi della percezione visiva.

Perché, poi, questo ponte lo abbia gettato la Storia, è presto detto: le 
prospettive di soggetti architettonici sono già ben presenti a Ercolano 
e Pompei, nonché a Roma, nelle case di Augusto e di Livia e possono 
dirci molto sulle conoscenze ottiche e geometriche degli antichi. E sono 
ancora presenti in tutto il Medioevo, fino al Rinascimento, quando  
artisti-scienziati come Filippo Brunelleschi, Leon Battista Alberti e Pie-
ro della Francesca, esperimentano e teorizzano le leggi della ‘costru-
zione legittima’. 

Da quel momento, Scienza e Prospettiva percorrono strade paral-
lele, con un continuo scambio di conoscenze teoriche e sperimentali. 
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La Prospettiva, con Guidubaldo del Monte, si svincola dai limiti di 
una veduta rigidamente assiale, consentendo all’occhio una libertà di 
movimento che permette di ‘sfondare’ visivamente non una sola pare-
te alla volta, ma un intero spazio. La Scienza, con Keplero e Desargues, 
supera il limite del quinto postulato euclideo dichiarando l’esistenza di 
punti e rette ‘all’infinito’. Ancora la Prospettiva si appropria di questa 
conquista per utilizzare, consapevolmente, il punto di fuga come im-
magine dell’infinito e la degradazione apparente delle grandezze nelle 
‘glorie’ che aprono verso il cielo le volte delle chiese barocche.

Le prospettive architettoniche non sono un fenomeno provinciale: 
esse, al contrario, sono diffuse in tutta Italia e in Europa. Quindi la 
trasversalità della Prospettiva, già verificata nell’immagine del ponte 
che si è data all’inizio, comprende il territorio, oltre alla Storia e alla 
cultura artistica e scientifica, in generale.

Da ultimo occorre ricordare che le prospettive architettoniche non 
sono solo pitture, ospitate su pareti piane e o superfici curve voltate. 
Esistono, infatti, effetti di illusione prospettica che sono ottenuti per 
mezzo di strutture tridimensionali, come la Galleria di Palazzo Spada 
a Roma, attribuita a Francesco Borromini. Ed esistono, infine, effetti 
illusionistici di profondità che sono ottenuti per mezzo di una scansio-
ne delle facciate in intervalli prospettici, anziché regolari; dunque per 
mezzo di una struttura visiva monodimensionale.

Sorprende constatare, quindi, quanto poco sia valutato questo pa-
trimonio, al punto che nemmeno i custodi e i proprietari, pubblici e 
privati, ne riconoscono l’importanza. Opere come gli affreschi di Ago-
stino Tassi nella sala dei ricevimenti di Palazzo Lancellotti, una delle il-
lusioni prospettiche più coinvolgenti del panorama romano, sono oggi 
ridotti a cornice per banchetti e inaccessibili ai visitatori che non siano 
ospiti di quei festeggiamenti. Altre si trovano in stato di abbandono. Di 
altre ancora si ignorava l’esistenza e chissà quante ancora sono dimen-
ticate sotto improvvide scialbature.

È perciò evidente come il primo obiettivo degli studi che questo 
volume presenta sia quello di costruire un repertorio delle prospettive 
architettoniche in Italia.

Un secondo obiettivo, più modesto ma anche più immediato, è 
quello di dimostrare, anche solo per gli effetti di una ampia carrellata 
di immagini, quanto ricco e suggestivo sia il paesaggio del quale ci 
occupiamo.



Le prospettive architettoniche: un ponte tra arte e scienza 3

Un terzo obiettivo, mirato alla conservazione, è quello di documen-
tare le prospettive dei vari tipi ai quali sopra si è fatto cenno, con le 
tecniche più avanzate di rilevamento, che vanno dalla scansione laser 
alla fotografia in alta risoluzione.

Un quarto obiettivo è quello di svelare i segreti delle prospettive dal 
punto di vista della scienza della rappresentazione. Come sono state 
progettate? Come è stato riportato il disegno sulle grandi superfici da 
affrescare? Da quale punto di osservazione (o da quali punti) debbono 
essere guardate al fine di ottenere il migliore effetto di ‘sfondamento’ 
della compagine muraria? La costruzione prospettica è corretta o non 
lo è? E, se non lo è, perché evoca comunque una forte sensazione di 
profondità?

Nel primo esame di un buon numero di casi di studio si è potuto 
constatare che esistono sempre due chiavi di lettura per queste opere. 
La prima è di natura geometrica, nel senso che, applicando, in un pro-
cedere inverso, le fasi della costruzione prospettica, si può ricostruire 
nello spazio a tre dimensioni l’architettura rappresentata. La seconda 
chiave è di natura squisitamente architettonica, nel senso che i caratteri 
di regolarità geometrica, di simmetria e di proporzione delle strutture 
architettoniche ne consentono la ricostruzione nello spazio anche indi-
pendentemente dal processo geometrico. Ad esempio: se la prospetti-
va raffigura un colonnato, è chiaro che la trabeazione sarà orizzontale e 
perpendicolare all’asse delle colonne, gli intervalli tra le stesse saranno 
sensibilmente eguali, e gli archi e le volte, se vi sono, saranno per lo 
più a sesto circolare e così via. Ebbene, queste due chiavi di lettura 
possono essere perfettamente coerenti (come nel caso di alcune opere 
di Andrea Pozzo) oppure possono essere in contrasto l’una con l’altra 
(come nel caso di molte opere di Agostino Tassi). In quest’ultimo caso 
è l’architettura, sempre e comunque, che prevale nel contrasto, per-
ché l’architettura ha un potere evocativo dello spazio che è più potente 
di quello della sola prospettiva lineare. La riprova di questo mecca-
nismo percettivo è data dall’esperimento della camera distorta, nota 
come Camera di Ames (Ames e Kilpatrick, intorno al 1950). In questo 
esperimento, un osservatore viene invitato a guardare una stanza la 
cui forma è stata distorta in modo che i vertici della stanza reale e de-
formata e quelli di una virtuale stanza di forma regolare siano allineati 
con l’occhio dell’osservatore. Ebbene, quest’ultimo crede di vedere una 
stanza regolare anche quando la presenza di altri indizi palesemente 
dimostrerebbero il contrario: ad esempio due persone di eguale statura 
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che sono entrate nell’ambiente e che appaiono, ora, l’una gigantesca e 
l’altra incredibilmente piccola. 

Questo effetto, evidentemente già noto in modo del tutto empirico 
agli artisti delle prospettive architettoniche, viene sfruttato con varie 
finalità che vanno dalla semplificazione del processo di costruzione 
del dipinto, all’ampliamento della zona dalla quale si può godere lo 
sfondamento illusorio dello spazio che ospita la prospettiva. 

Un altro aspetto degli studi che sono presentati in questo volume 
riguarda l’analisi dei trattati di prospettiva. Questi trattati sono stati 
quasi sempre scritti ‘per gli artisti’ o segnatamente per la realizzazione 
degli sfondati prospettici, come nel caso di Andrea Pozzo. E tuttavia 
non sono stati ancora studiati come premessa teorica ad applicazioni 
che si esprimono nella libertà e nella suggestione delle pitture murali.

Infine, alcuni saggi affrontano il problema della valorizzazione del 
patrimonio delle prospettive architettoniche, sviluppando tecnologie 
che ne consentono la lettura, la comprensione e la divulgazione.
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Metodologie di indagine applicate 
alla prospettiva solida nell’architettura 
in Sicilia. Un caso di studio: l’Oratorio 
di San Lorenzo a Palermo

Francesco Di Paola

Nell’ambito della diagnostica, della conservazione, della tutela e della 
valorizzazione applicate al Cultural Heritage, è indispensabile, al fine 
di sviluppare un efficace processo di indagine scientifica, promuovere 
la formazione di gruppi interdisciplinari di competenze professiona-
li diverse, sperimentare, definire e proporre specifiche metodologie e 
protocolli operativi. 

Nello specifico campo del rilievo architettonico e del restauro, è 
crescente l’evoluzione sul piano delle tecniche e delle strumentazioni 
non invasive impiegate e si registrano numerosi progressi scientifici e 
tecnologici attuati attraverso progetti finanziati tra enti di ricerca, uni-
versità, aziende ed imprese specializzate nel settore.

Focalizzando l’attenzione sulla nostra esperienza, l’acquisizione, 
l’elaborazione e la comprensione di dati eterogenei estrapolati dall’ap-
plicazione di metodiche strumentali specifiche interdisciplinari ha de-
terminato il nodo cruciale dell’approccio metodologico finalizzato alla 
proposta di un protocollo operativo nello specifico ambito della tutela, 
della conservazione e della valorizzazione del Cultural Heritage. 

Gli esiti della ricerca presentano alcune applicazioni di metodiche 
strumentali hardware/software finalizzate allo sviluppo di percorsi di 
indagine volti a rilevare, a costruire, ad elaborare, a gestire e a visua-
lizzare modelli tridimensionali di importanti esempi architettonici di 
prospettiva solida nella scultura scenografica dello scultore Giacomo 
Serpotta1.

In questa sede si riporta l’approfondimento condotto sui teatrini 
plastici dell’Oratorio di San Lorenzo, emblematiche testimonianze del-

1 Le strumentazioni impiegate sono in dotazione: del Dipartimento di Architettura, 
DARCH dell’Università degli Studi di Palermo e del Dipartimento di Ingegneria 
Civile, DICIV dell’Università di Salerno.
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la maestria di Serpotta nella lavorazione dello stucco, che coniugano 
mirabilmente geometria, arte ed architettura. 

La complessità architettonico-compositiva dell’oggetto di studio e 
gli interessanti espedienti scenografico-spaziali, messi in atto per la re-
alizzazione delle microarchitetture di queste incredibili scatole tronco-
piramidali, hanno costituito il terreno di base dell’indagine.

La forma degli stucchi: il caso studio della formella 
San Francesco veste un povero

Nel 1600, a Palermo, gli ordini religiosi e le Compagnie avevano 
la consuetudine di realizzare piccoli edifici annessi alle chiese della 
confraternita destinandoli a luoghi di culto dove praticare esercizi spi-
rituali, prediche e altre varie attività religiose. 

Questi ambienti di piccole dimensioni, noti come ‘oratori’, inizial-
mente furono concepiti con un apparato ornamentale molto semplice e 
composti da un’aula ad unica navata illuminata da grandi finestre ret-
tangolari senza cappelle con un arco tra l’aula e il presbiterio, quest’ul-
timo generalmente quadrato e coperto da una cupoletta. 

Il gusto barocco e la competizione sorta tra le Compagnie paler-
mitane nell’abbellire i propri oratori contribuirono a trasformare e a 
riproporre questi luoghi con un ricco e sfarzoso apparato decorativo 
rispondente ai canoni di quell’epoca. 

In questo fervido clima culturale bene si inserisce la figura dello 
scultore Giacomo Serpotta che, con il suo geniale estro e la sue abi-
lità nell’arte dello stucco, modellò e plasmò delle sculture uniche nel 
loro genere. Tra i numerosi oratori cittadini l’Oratorio di San Lorenzo è 
certamente uno dei più interessanti per la compresenza di eccezionali 
opere d’arte (Figura 1). L’oratorio fu edificato dalla Compagnia di San 
Francesco dei Bardigli e Cordiglieri sul sito di una chiesa dedicata a 
San Lorenzo, concessa ai confratelli nel 1569. 

Il complesso ciclo scultoreo a stucco realizzato da Giacomo Serpot-
ta (1656-1732), al culmine della sua maturità tecnica ed inventiva (in-
tervenne tra il 1699 e il 1706 circa, in parte su progetto dell’architetto 
Giacomo Amato), è stato soggetto a restauri nel 2003.

Il ciclo compositivo, che ricopre interamente le pareti dell’aula, alterna 
figure femminili allegoriche delle Virtù ad originali teatrini plastici pro-
spettici che raccontano le Storie della vita di san Lorenzo (sulla parete de-
stra dall’ingresso) e di san Francesco (sulla parete sinistra dall’ingresso). 
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Il nostro interesse si focalizza nella realizzazione meticolosa dello 
scultore delle otto scene prospettiche realizzate in piccole scatole magiche 
che rivelano la sua profonda conoscenza delle leggi geometriche che 
governano la visione e la percezione prospettica. Questi riquadri posti 
ad un’altezza di circa 4,50 m dal pavimento racchiudono delle scene 
agiografiche dei due santi in bassorilievo con personaggi a tutto tondo 
che animano il teatrino plastico, apparendo fuori scala rispetto alle 
grandi figure allegoriche disposte ai margini. 

Fig. 1. Oratorio di San Lorenzo, Palermo. In alto: pareti laterali e di fondo viste dall’alta-
re; in basso: il teatrino plastico raffigurante la scena di San Francesco veste un povero. Foto 
scattata prima del trafugamento della statua (a sinistra); una recente foto dopo i restauri 
che denuncia il furto della statua di san Francesco (a destra).
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Nel presente studio si riporta l’esperienza condotta su uno degli 
otto teatrini serpottiani, in particolar modo ci si concentra sulla scena 
di San Francesco veste un povero. Il processo di conoscenza attraverso 
l’integrazione delle diverse metodiche di indagine è stato eseguito sulla 
formella presa a campione come test di sperimentazione per strutturare 
un protocollo operativo da estendere allo studio di tutte le formelle 
dell’oratorio (Figura 2)2.

Tecniche integrate di rilevamento

I parziali risultati conseguiti costituiscono il proseguo di una cam-
pagna di rilevamento eseguita negli anni Ottanta con tecniche di presa 

2 Si ringrazia l’Ufficio dei Beni Culturali della Curia Arcivescovile di Palermo per 
aver permesso di accedere ai locali dell’Oratorio di San Lorenzo. Si ringrazia la 
dott.ssa Maria Luisa Montaperto dell’Associazione Amici dei Musei Siciliani per la 
puntuale presenza durante le giornate di rilevamento. Un ringraziamento particolare 
al dott. Angelo Mulone, Direttore del Laboratorio qualificato alla ricerca applicata 
GeoLab di Carini (PA) per aver prestato strumentazione utile allo svolgimento delle 
operazioni mensorie. Si ringrazia lo scultore digitale, Davide Di Lorenzo (http://
davidedilorenzo7.wix.com/davidedilorenzo) per aver collaborato fattivamente al 
processo di modellazione organica della statua di san Francesco. 

Fig. 2. Approccio metodologico e proposta di un protocollo operativo nello specifico 
ambito della tutela, della conservazione e della valorizzazione del Cultural Heritage. I 
teatrini plastici dello scultore Giacomo Serpotta.
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e di restituzione stereofotogrammetria analogica tradizionale dall’e-
quipe dell’ex Istituto di Disegno dell’Università di Palermo (Figura 3). 

L’acquisizione e l’elaborazione dei dati, recentemente condotta median-
te le note tecniche non invasive di image based technologies (fotogrammetria 
e fotomodellazione) e di reverse engineering (3D scanning), è avvenu-
ta senza un contatto diretto con l’oggetto, attraverso la mediazione di 
strumenti ottici, meccanici e informatici che hanno restituito la rappre-
sentazione dell’oggetto sotto forma di modello tridimensionale. 

L’utilizzo di questi strumenti si è rilevato idoneo alle caratteristiche 
geometriche dell’oggetto di studio, vantando notevole produttività ed 
alti standard di precisione, se rapportate alle apparecchiature del pas-
sato. Con minimi interventi non invasivi l’indagine ha mantenuto l’in-
tegrità e l’autenticità del patrimonio storico-artistico, mettendo in luce 
gli indubbi vantaggi del processo digitale in termini di affidabilità e di 
gestione e determinando una banca dati interrogabile ed implementabi-
le nell’ottica del mantenimento e della trasmissione futura.

Nella fase preliminare ci si è avvalsi di un pregresso rilevamento 
stereo fotogrammetrico condotto negli anni Ottanta dello scorso secolo 
dall’equipe dell’ex Istituto di Disegno dell’Università di Palermo.

Fig. 3. Oratorio di San Lorenzo, Palermo. San Francesco veste un povero. Giacomo Serpotta. 
Restituzione fotogrammetrica a curve di livello. Scala originale 1:5 (D’Alessandro, 
Pizzurro 1989).
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Le riprese di allora sono state effettuate con una bicamera Wild 
C40 con una base di presa di 400 mm e la restituzione in scala 1:5 del 
modello stereoscopico, secondo il metodo di rappresentazione grafo-
numerico a curve di livello, tramite un restitutore analogico Wild A40. 

La tecnica non invasiva, efficace e all’avanguardia in quell’epoca, ha 
permesso di rilevare soltanto due dei teatrini plastici dell’Oratorio San 
Lorenzo per le difficoltà dovute ai costi di gestione dell’intero processo 
e alla difficile fruizione degli ambienti.

Dopo i restauri nel 2003, i locali dell’oratorio sono facilmente ac-
cessibili e gli spazi dell’aula offrono flessibilità di movimento in fase 
d’acquisizione ciò ha permesso di estendere l’esperienza di presa fo-
tografica sul campo all’intero apparato decorativo dell’oratorio e di 
raccogliere un denso archivio di dati (geometria e tessitura) codificati 
in immagini ad alta risoluzione, utili per la restituzione grafica dei mo-
delli 3D e per l’analisi e la fruizione digitale degli stessi.

In una prima fase di approfondimento si è deciso di elaborare un 
primo modello tridimensionale di riferimento con l’ausilio della foto-
modellazione, tecnologia digitale speditiva che permette di creare, a 
partire da semplici immagini raster, una nuvola di punti tridimensio-
nali. I dati elaborati sono stati integrati e implementati nella seconda 
fase di acquisizione con tecnica 3D scanning. La campagna di rileva-
mento fotogrammetrico è stata condotta con l’ausilio di un trabattello 
che ha permesso di raggiungere la quota di 4,30 m dal calpestio, garan-
tendo una corretta presa dei fotogrammi. 

Per la redazione del progetto di rilevamento condotto all’oratorio, 
si è scelto di utilizzare il sistema di scansione portatile 3D con bulbo 
flash a luce strutturata Artec MH3. 

L’Aartec MH è uno scanner 3D che prevede un iter di scansioni abba-
stanza semplice: basta muoversi attorno all’oggetto continuativamente 
e riprenderlo da varie angolazioni. Il sistema estremamente versatile 
(non necessita di marker), funzionale e veloce, capace di acquisire circa 
500.000 punti al secondo, si è rilevato particolarmente confacente alle 
caratteristiche geometrico-dimensionali dell’oggetto (la sigla MH indi-
ca appunto un campo di applicazione Medium, perfettamente coerente 
con le dimensioni dei teatrini plastici) e alle finalità da raggiungere in 
termini di precisione metrica.

3 Strumento in dotazione del Laboratorio Modelli del Dipartimento di Ingegneria Civile 
DICIV dell’Università di Salerno. La sperimentazione è stata svolta in collaborazione 
con l’ing. Salvatore Barba.
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Fig. 4. San Francesco veste un povero. Vista prospettica del modello mesh poligonale finale 
elaborato da acquisizione dati con tecnica 3D scanning. Interfaccia del software di post 
processamento Geomagic Studio.

Il relativo software proprietario unisce automaticamente, geore-
ferenziandoli, tutti i frame acquisiti (l’equivalente di fotogrammi) in 
un’unica mesh. L’algoritmo, infatti, riconosce la geometria dell’ogget-
to e, se la forma è abbastanza ‘plastica’ come nel caso oggetto di stu-
dio, consente di allineare correttamente i vari frame 3D catturati fino 
a visualizzarli in un unico modello (conservando, quindi, il sistema di 
riferimento) eliminando al massimo la presenza di fori e ombre dovute 
ai sottosquadri. La velocità di misura intrinseca di questa strumenta-
zione ha permesso di eseguire l’acquisizione in modo rapido, garan-
tendo un basso errore relativo (apprezzabile in circa 0,2 mm). 

Le fasi procedurali di allineamento, di registrazione e di texturaz-
zione sono state effettuate con il software Geomagic Studio. Nel mo-
dello della formella, esportato in formato .ply all’interno del software 
CAD di modellazione NURBS, Rhinoceros, è stata collocata nella posi-
zione originaria la statua digitale di san Francesco. 

La mesh altamente densa (più di 7,7 milioni di poligoni) permette di 
leggere integralmente la scena prospettica e di analizzarne la compo-
sizione scultorea scenografica, così come l’aveva concepita e realizzata 
Serpotta (Figura 4).
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Analisi grafico-geometrica 

La costruzione plastica dei bassorilievi e gli studi scenografici delle 
composizioni volumetriche serpottiane seguono le leggi geometriche 
dell’omologia solida, omografia. L’omografia è un processo di 
trasformazione di uno spazio prismatico parallelepipedo in un altro 
tronco-piramidale attraverso processi geometrici di contrazione; la 
finalità pratica di questo tipo di prospettiva consiste nel dare l’illusione 
di maggior profondità apparente di un dato ambiente architettonico. 
In rappresentazione prospettica a quadro verticale si sono determinati 
la vera forma e grandezza delle pareti e del pavimento di una scena, 
riproponendo l’impianto prospettico di costruzione adottato per 
percepire l’effetto illusorio di una profondità maggiore di quella 
effettivamente esistente (tramite ribaltamento sul quadro, coincidente 
con il boccascena, si sono ottenute la sezione verticale e quella 
orizzontale appartenenti a piani ortogonali al quadro e proiettanti). 
Quando il punto di vista dell’osservatore viene a sovrapporsi al centro 
dell’omologia, la costruzione scenografica allestita induce lo spettatore 
a percepire uno spazio illusorio diverso da quello reale, con un effetto 
di allungamento.

Fig. 5. Studio della vera forma e dimensione del pavimento e delle pareti di una scena di 
teatrino plastico nella scultura scenografica dello scultore Giacomo Serpotta.
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Per quanto concerne l’allestimento scultoreo della scena, come 
più volte ribadito da studiosi, lo scultore Serpotta non rispetta 
rigorosamente le leggi della prospettiva solida scenografica adottando 
alcuni accorgimenti dettati, più delle volte, dal suo estro geniale 
(indubbiamente si discosta da illustri predecessori quali Gagini e  
Brunelleschi). 
Ad esempio: le figure e gli elementi architettonici e naturalistici rimpiccio-
liscono gradualmente arretrando sul fondo e i profili rettilinei degli ele-
menti classici architettonici non fugano tutti in un unico punto (Figura 5).

Fig. 6. Quadro sinottico del processo di modellazione organica della statua di san 
Francesco sulla base di un pregresso rilevamento stereo fotogrammetrico della fine degli 
anni Ottanta.
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Il processo di modellazione organica della statua 
di san Francesco

Nel 1950 la Compagnia di San Francesco dei Bardigli e Cordi-
glieri cessa l’attività condannando la struttura dell’oratorio ad un 
totale abbandono. Per quanto riguarda gli stucchi del Serpotta l’in-
curia, i bombardamenti della guerra e alcuni deplorevoli atti vanda-
lici segnarono un lento declino e un rovinoso degrado.

Grazie all’appassionato impegno profuso da uno degli studiosi di 
maggiore spicco della figura dell’artista Giacomo Serpotta, l’americano 
Donald Garstang, nel 1999 la Soprintendenza per i BB.CC.AA. di Pa-
lermo avvia una poderosa campagna di restauri conclusasi nel 2004. I 
teatrini plastici riacquistano lucentezza e vigore ma, ancora oggi, de-
nunciano indelebili segni dei gravi danneggiamenti subiti; infatti, in 
ogni formella sono state trafugate statue a tutto tondo di personag-
gi protagonisti della scena rendendone, così, illeggibile la lettura e 
l’interpretazione complessiva. 

Uno degli obiettivi prefissati è proprio quello di riconfigurare 
integralmente la percezione prospettica dei teatrini, riproponendo 
virtualmente e con la produzione di prototipi le sculture dei perso-
naggi mancanti. 

In questa sede si presentano i primi risultati del restauro virtua-
le operato su una formella presa a campione, San Francesco veste un 
povero, nella quale, attualmente, non è presente la statua del santo 
protagonista. 

Fig. 7. San Francesco veste un povero. Viste prospettiche del modello tridimensionale 
con un’ipotesi di inserimento del modello della statua di san Francesco nella posizione 
originaria.
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Le tavole prodotte negli anni Ottanta dello scorso secolo rappre-
sentate a curve di livello in scala 1:5 (elaborate in un pregresso rile-
vamento stereo-fotogrammetrico, condotto prima del trafugamento 
della statua) e le foto storiche reperite documentano la complessità 
della forma organica della statua costituendone l’unica testimo-
nianza scientifica attendibile dell’apparato scenografico integrale. 

Nella Figura 6, si descrive il processo di modellazione organica 
delle superfici free form con tecniche di scultura digitale interattiva 
che ha condotto alla realizzazione del prototipo della scultura del 
san Francesco (Figura 7).

Futuri approfondimenti

Lo studio indaga sullo stato di conservazione della materia, sulla 
forma geometrico-spaziale e sulla genesi costruttiva dell’impianto 
scenografico delle formelle, mettendo in luce il modo originale in cui 
lo scultore ha costruito lo spazio creando effetti di illusione percettiva. 

Dagli anni Novanta ad oggi risultano non più esistenti 11 statue 
che popolavano i ‘teatrini plastici’, rendendo così difficile e, in alcuni 
casi illeggibile, la lettura e l’interpretazione delle scene scultoree 
della vita dei due santi san Francesco e san Lorenzo. 

La ricerca in itinere prevede che la metodologia si applichi a tutto 
il patrimonio scultoreo dell’Oratorio San Lorenzo. 

Le indagini conoscitive di restauro e le tecnologie strumentali di 
rilievo digitale hanno costituito il materiale di un database d’archivio 
ricco di informazioni info-grafiche utili a futuri approfondimenti mi-
rati. I modelli tridimensionali creati sono esplorabili interattivamente 
e in maniera immersiva. 

Si è già avviata la procedura di stampa tridimensionale che permet-
terà di mostrare ai fruitori, anche non addetti ai lavori, dei modelli in 
scala della formella e della statua mancante che ripropongano un’ipo-
tesi interpretativa della volumetria di insieme.

Tra gli obiettivi futuri di ricerca si prevede di integrare le informazioni 
digitali raccolte con sistemi tecnologici di Realtà Aumentata (AR). 

Il team di ricerca ha già avuto modo di sperimentare in altri ambiti 
lo straordinario potenziale di questa giovane disciplina informatica 
riconoscendone le particolari valenze didattico-scientifiche innovative 
di comunicazione, di istruzione e di intrattenimento offerte dalle 
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tecnologie all’avanguardia utilizzate, particolarmente interessanti 
nell’ambito del Cultural Heritage. 

Lo sviluppo di un’applicazione dedicata agli stucchi di Serpotta, 
navigabile attraverso device mobili di ultima generazione (smartpho-
ne, android, ipad, ipod) permetterà al visitatore di fruire di contenuti 
aggiuntivi sotto forma di video o modelli 3D e di visualizzare i modelli 
delle statue virtuali inserite nelle scene prospettiche reali. 

La visione ‘aumentata’ arricchirà la visita guidata con indubbi 
vantaggi culturali, implementando la percezione delle opere d’arte 
con contenuti multimediali di intrattenimento, foto e notizie storiche, 
itinerari correlati, percorsi da impostare, informazioni istruttive sui 
processi di costruzione delle opere d’arte, sulla preparazione e sulla 
composizione del materiale stucco, sugli interventi di restauro e con-
solidamento, sulle indagini diagnostiche del degrado e sullo stato con-
servativo delle superfici.

Tutto questo in modo non invasivo, aiutando a preservare per le 
generazioni future lo stato di conservazione dell’edificio.
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T Le prospettiva architettoniche sono un ponte che collega 
l’arte alla scienza, e la scienza all’arte; e questo ponte l’ha 

costruito la Storia.

Perché, poi, questo ponte lo abbia gettato la Storia, è presto det-
to: le prospettive di soggetti architettonici sono già ben presenti a 
Ercolano e Pompei, nonché a Roma, nelle case di Augusto e di Li-
via e possono dirci molto sulle conoscenze ottiche e geometriche 
degli antichi. E sono ancora presenti in tutto il Medioevo, fino al 
Rinascimento, quando artisti-scienziati come Filippo Brunelleschi, 
Leon Battista Alberti e Piero della Francesca, sperimentano e teo-
rizzano le leggi della ‘costruzione legittima’. 

Da quel momento, Scienza e Prospettiva percorrono strade pa-
rallele, con un continuo scambio di conoscenze teoriche e speri-
mentali. 

Le prospettive architettoniche sono diffuse in tutta Italia e in Eu-
ropa. Quindi la trasversalità della Prospettiva comprende il territo-
rio, oltre alla Storia e alla cultura artistica e scientifica, in generale.

Il primo obiettivo degli studi che questo volume presenta, è quel-
lo di costruire un repertorio delle prospettive architettoniche in 
Italia. Un secondo obiettivo è quello di dimostrare, quanto ricco 
e suggestivo sia il paesaggio del quale ci occupiamo. Un terzo 
obiettivo, è quello di documentare le prospettive con le tecniche 
più avanzate di rilevamento. Un quarto obiettivo è quello di sve-
lare i segreti delle prospettive dal punto di vista della scienza della 
rappresentazione. 

Graziano Mario Valenti, professore associato del settore disci-
plinare del Disegno, svolge attività di ricerca nell’ambito del rilievo 
architettonico, della rappresentazione - grafica e digitale -   e della 
comunicazione visiva. Assieme a Riccardo Migliari ha sviluppato 
ampia attività di ricerca sul tema delle prospettive architettoniche, 
dedicandosi in particolare all’individuazione di soluzioni originale 
per il rilievo, lo studio e la consultazione delle opere prospettiche. 
Autore di contributi saggistici è anche relatore e revisore in con-
gressi di carattere internazionale.
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